
4 6 L À  S t o r i a  D e i  G o v e r n o  
bero per ifp r c z z o , cofa inioppoita- 
b ile  á R ep u b lich iflì,  e che farebbe 
loro  ordiare il  a g o v e rn o , la fi- 

« gnoria è fiata c o ltra ta  di pigliare 
entm aj trc m jfure) COme ha fatto c o l r ie -  

To‘ 'ino- tarc N o b ili  og n i com ercio di 
pum ejì lettere, e parole c o ’ M iniltri de’ 
in d u i -  Prencipi, e loro dom eltici. Il che fi 
tate tx  ollèrva con un rigor tale, che fe un 

4h ’bouo M obile fincontralle in qual che luo- 
rìbus tx g °  con un G entiluom o, ó qualch’ 
dlufa, ne allra perfona della C afa  d’un’ A m - 
eejfe tft bafciadore c che c ió  vernile à n oti- 

z la  dcS 1’ liquifitori di fiato  avanti 
tffcpltnH "̂ua deposizione» non rim arebbe 
hofti um due ore doppo in vita. V n  giorno 
Reìfub. un Senatore della C afa  T ro n i trocva- 
Anft. ;>tom i in C afa  del C urato di Santa

0 * 7' M aria M ater D o m in i,  fe ne fuggì » 
com e iè v i foflc (tata in  quella C a ­
fa il contagio. V n  Procuratore m i 
c ’ incontrò due fiate ,  mà per un 
atto di b ra u ra , che farebbe Itato 
fatale à m olti a ltr i, rimanfe qualche 
tem po nella libraria, dou’ io  cro> 
e non v o lfe  perm ettere > che io  ne 
vfeiffi.

Q u ello


